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1 DUE GENJ, 

&AILQ. MAG1C<^ IN CINQJJE, ATTI 
Composto 0 direttpi > 

Da 

henry, 

ìd prima volta in Napoli 

MEI. REAL TEATRO S. CARLC 

^• ' Ottobre, 1821 . 

^ICOlUl^imp. IL OlQW,p WOMASTXC^. 

DI . ^ 

SUA altezza REALE 

Ji-UocA, 51 Cala,»,;. 



« Apoli,^ 

Plautina 



I 

(■ 



Musica è del Signor Maestro Rai^ 
mondi . 



i Architetto de' reali teatri, e direttore 
delle decorazioni , Sig. Cavalier Nie- 

COLINI * 

he scene sono state inventate , e di- 
pinte dal Sig. Tortoli , alHevo del 
suddetto * 

I • 

I Macchinista Sig, Corazasci » 

Direttori del vestiario , Sig. Novi per 
gli abiti da nomo 5 Sig. Giovinetti ^ 
per quelli da donna « 
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ÒRIÈlV Gcbìo bciteficp f 
: Signor l^maiief. , \ ..v 

uLREC^ Genio malefico ' 

, Signor Ouràiite. . - • . 

DEABOK ) Re dcUMsolaj - 
;• S^kpt Manhisst padri t . 

Ét-VtNA i sua moglie, ,.>n . 

Sigfiofà Henry , 

TANaOR j il maggiore de* loró «gli ^ 
Signora Siihàn . 

BELEOR i il figliò ittinore j 
Sighord Rósaiidi 
TRE Dame d* onore , 

1 Costantini • 

Signori I De Lorenzo primi i 
I Ricii seconda . 

ÓRAtj SACERDOTE d’ Ulrec< 

Signor CoStadtini ^ 

gran sacerdote d* Orici « 

Siitdor Gnidi t 
ItN guerriero, 

Signor Lamberti . 

GEKJ d’ Ùlrec , 

Henry, 

Maglietta * 

Marchiasi figliò. 

S ignoti i Hvs . 

' Cucci. ^ 

Piccdrdi 1« 

Ottavo» 

5itf! . ^ 

Gnomi i ^ . 

Abitatori dell isoli. 

La scena i ifi dii i^^ìd immaginarti , 



'.3; 

■j 



c::A 



Si'C £ 



A 3 



BAt- 



Digilized by Google 




1 






Attol. fas de ìeux d^**^nori conjugl Vemit . 
Quintetto del Signor > Taglioni cori le-tìgri^ 
re Dubourg , Naley~lteuville , Talamò c 'Sichtra . 
Danza de’ Genj d’Ulrec.’ T' , 

•Atto III. Quartetto ''de* Signori Maglietta c ' Mafr 
ehtstt figlio, e delle Signore Talamo c Vitoló, 
Pas de deux, adorno di gruppi , del Signor 



^enry con la Signora Legtos, 

n \T r>- £_.iT _ * • T 
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- ■■• 'i Mh'jf.'Kj tb J.c.f'9 tJ lif .'.•■•!? , >1...^ i(i.s‘; 

pj.tj ^'q^. C ' 

t» t •'OiiiM». t t ^.q ì. 

,^’ .«i ij *! 



u'Tiiisrj.-jr.ii 
li.ìL'A 



I ><j lii 



pfe j^fir /èr ^ sìffaH »« Aitmt ; 

Ì05C0 df sinistra ; tempio d destra^t * 

, dedicato ad Ortei,. . . 

Ift'fl '. „Vi »>V ii »■•. i 

\jrli abitatori dell' Isola , la Regina ed i grandi 
di- coite 4 ft oho?,ttJi^ pompii(»;SO*i Mcritìaio ..»d .ì^iel , 
acomgiurando'liqaesiio Geoio ja<J «sstr ..ùvoy^yolc, 
Deabór loroitovrano , il qi»ie ,^a per^ altentanafgì 
dall’ isola ,'.recth<k)ai a combattere, i neniici del 
fwpolo.^Na^vi voti- vetagon idi wtj >p?l sollecito j;^ 
torno i\ t^uesto .principe J»iiorj§t^ief p 3 l{, felice i«hct 
cessa dilli saa intra prP 5 ^f’ \ fu, ; - -- 1 
‘ .Kei rifieaora , raddio'. del monarca < Alvina non 
pui^' franiti f e ,|« Jajji^ifne tr fu 5 ^aù Bfesagj , 1 « atanno 
In-cuorc-ed è pes. cadete-- priva <U. senaì 4 ;, il bupn 
Genio Orirf , , uscendo. d»l;'tenipk), • rassicqF, 4 :,;la 
Regina, prometteadalc dii ilare - sv» i giorni .dfi 
Re . Per cenno d’ Oriti i siJfT, al $qo potére %<attor 
messi sgonfia no )lot vele dVnn ioggjero naviglio,©^ 
accompagnanor*! Genio e.-Dcabor . o::>^ 

i : ^Ukec, .Genio malefico;,. -ijcai- templi sono abr 
bandonati., teaiurisce dalla terrai e. ira.to al somm$> 
nel vAdere iH aacn&ato testé ofiierto al.sqa 
dima. di ;É*me s«rpce ve.odctia» rGlnama ,;i ;atwki 
Gnomi e loro impone. dì .coaciringere» gli. eJeme^ 
a dielriariirsi- guerra.. In breve, 1 ii. '«enti- _fp«mQRPi. 
rougge jl.-mohio, i vampi solcano i’iina , airidoop 
fé saette. i -Rtitn ag*t»po«,^ ,,j., il -ivd >2 



' :r • n. —:;■.* i . 'O -n.i- 
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TmpfO indffvat^ in fuea rupt ^ i» wi p ^ctrdoti 
^ ir Urne </<à«o orncpli ! 



La Regina giangft,^jir 4e sue donne < recando 
ricchi doni , sperando id. tal guisa di placare il Ge- 
nio malefico . ^ce ^ di ‘ dainiarsi j stride 

vie più il fuT'mine'j e lUgdbri suoni annunziano 
Toracolo; <)din<U di fiipcq^ (^on^cisconO 

Je seguenf i parole : . / ’ . > 



chiede ttìrec ma vittima^ innocente i 
Cosi jia salvo il Re dal mar frementlt /'*r. 

■ ■ /I !■• , f i: 1 ‘ it' i. T’ > 



■ -• La* costernazione divien generale / Il sòifirrìO 
Sacerdote si’ avanza e 'presenta alla Regina!' orna 
fìttale , ehe contiene una quantità di paHé. biatchè 
fra le quali una nera 'che' deve defcidere della vitti-» 
Irta. Tutte le donne òhe han seguito £it1na« zw 
corchè sierto in predai' all* a#knnoy vatattì> a gara 
per esporre i propri figli alla decisione dèlia sorte^ 
Onde salvare '»■ regia prole < Il tuono # . le 'fìam- 
tne sorgenti dalla «erti ànnuna'anid eKe^Utoecr vuol 



eh’ Emna ‘ sia corti presa, rfel rischio' in cui '■te altre 
madri si trovarto» Paillida' e tfetnante la sventura-» 



)a' principessa mette la’ rrtario iteli’ urna e; subito la 
ritira f per tema di ttfarne -là spalla nera . Qui 
parrscono th piti fìamrtieggiartti note tsctisì’deir ora- 
colo. Disperata^ la -misera madre va- ‘/érsO rumay 
^ n’*' estrae « cotìrfo ogni' sua aspetiatitra « ona (palla 
bianca. Fuori' di sè dalla gio*/a ^ Vi Stringe > al seao 
■i fjg'liif'djmwricando dì mostrare quei: segmv dÌÈ»’ 
salvi li rendei èd i)< sommo sacer<k>te vuoi desiagli 



deposro'iiiMHianOt Elvina ’gliei dà « x^de che ' più 
«OH è bianeo rha' nero , e tramanda uh forre e spa»' 
ventevole grido i opera d^Xflrce ohe gioisce della, de- 
solazione di questa- Mtfdre infelice ; Ella * sittiene; 
rinvenuta, vede tutte le altre madri offrire in umi- 
le atteggiamenfo i propri figli in cambio di quelli 
del Re . il sacerdote ricusa . Elvina, in preda al deli- 
r w ri» 
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Wo, s’ immagina di vedersi rapire la prole, e va pel* 
bpporsi . Poi le sembra veder lo sposo nel puniti 
d’ essere Inghiottito da* flotti ; e poi , troVabdosi a 
fronte del sacerdote , rammemorando ciò che poco 
fa l’è accaduto, in vece de' suoi figli, corre e seco 
straseinà altri due fanciulli . 'Accortasi dell’errore, 
prende^ ì suoi , e velocemente si allcmtana dallo spa« 
vento seguita^ 

'• . À t t O t B R Z 04 ' • 

iafer/io del faÌ4zz0 «T Vlrec* 

Elvìna éd i snoi figli i immersi in an magico 
Sonno *, Vengono portati da' Geni sopra an letto di 
riposo. Nel destarsela Regina non può prestar fede 
àgli occhi suoi-, trovandosi in quel luogo circonda* 
fa da* Silfi intenti a darle piacere. Nel vedersi ab- 
bracciare da* figlia allora si assicura che non è ati 
rogno . I Silfi la fwteggiaifio c comparisce lllrcc . 
!n vederte, crede Elvìnia ch’egli venga a doman- 
darle la sua vittima, il Genio la rassicura; le di- 
te che non ha rntcnzioncid* immolarle i figli , ma 
di servir foro di padre , cd oft'rc a lei la mano ed 
il cuore i Sdegnata di ciò ’, la Regina risponde ad 
tJlrec di rammentarsi ch’ella è moglie a Deabor. 
11 Genio i irritato per tal rifiuto, vuol che in quel 
punto medesimo ella gli stenda la destra, alfri- 
tnenti abbandonerà urto de' fanciulli nelle mani del 
sacerdote, il quale a tale oggetto si avanza . Elvina 
deve scegliere uno, de’ figli per farlo andare a! sup- 
plizio. Come può mai una renerà madre indursi 
a tale scelta ? Nonostante fa d’ uopo ch’ella si ri- 
solva, od ambo i figli saranno 'sacrificati. La mi- 
sera si prostra a* piedi d* Ulrec , implorando grazia : 
ei la rigetta e si allontanSL v Elvina non può decidersi 
' a nominare fra* due figli quello eh’ esser deve im- 
molato. Finalmente con una mano si cuopre gli 
t occhi , rendendo T altra a' due fanciulli . Beleor , figlio 
minore , è il primo che se le avvicina , La geni- 
trice , sertza guardarlo , il consegna al sacerdcle , 

. a . poi , 

i • ' ■ 
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poi, di ciò pentiu , gliel toglie di mano. iTaftaotfi ' 
erede della, corona «pienò di sommo coraggio , vuol 
salvare il fraiello, offerendosi a morire per lui! 
Ck>tanta eroica virtù portando T ultimo colpo, nei 
suore materno, fa ch’ella trattenga Tanaor, affer-» 
ri l’altro figlio, e dica al gran sacerdote d’immo» 
krla unitamente ad entrambi. Il sacerdote non sa< 
pendo che risolvere , fa chiamare Ulrec , il quale 
si mostra inesprabilé ^«'.QjEiindi vedendo la Regina al 
suo piede, e volendo renderla colpevole a forza, 
le fa comprendere ,cù’ ella otterrà il perdono a pat- 
to che al suo amor corrisponda. Elvma , sperandof 
vendieiarsi, volge; in mente un ardito disegno e 
finge di cedere al volere d* Ulrec . Questi , per 1% 
prima volta ingannato , edU orgoglioso d’ aver po- 
tuto domare l’altera donna, impone ar circostanti 
4i lasciarlo solo con lei, ed a’ Gnomi d’aver cura 
de’. giovinetti principi, . 

Un misterioso suono fassi udire nella reggia, 
e, la motte succede al giorno,., Il^Genio, credendo 
«he sia .giunto l’istante di euoprir di eterna ver- 
gogna la virtuosa Elyina , avvicinasi a lei; Elvina 
fa lo stesso , ma col disegno d* immergergli un pu- 
gnale nel seno. Un cerchio, di fiamme impedisce 
che Ulrec sia colpito. Sfugge il ferro dalla mano j 
della. principessa, ciré, stante il potere del Genio, 
ttort.pwò raccogliere per darsi^Ia morte. Ulrec, j 
nell’ eccesso di sua rabbia, ordina che, unita a* fi- 
gli, ella sia condotta al supplizio, j 

U-,...' A:TTO QUfAR’fo. i 

. _ » _ ^ j 

> . Zuoffo dtstìnat0 sagrai) umani , ' "> 

Gli Gnomi furibondi , colle loro barbate danze , 
accompagnate da strepitosi' e funesti suoni, di- 
mostrano >il„ giubbilo che rprovano di poter oftVire 
un «angtfiooso sagrifizio al crudele Ulrec. Vengo- 
no le tre vittime, e già sono in punto di cadere. 

' Mugge il tuono , Ecco Orici seguito da’ suoi Gen) 
armati di fiammeggianti spade, e fuga Ukee ecf 
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suoi Gnomi , i quali seco ioro strascinano la Re* 
gma ed i figli. 

ATTOQUINTO. 

Otfura foresta ; dal terreno escono le fiamme • 

Ulrec vico colpito da un fulmine . Orici , or* 
mai vincitore • perdona a* Gnomi eh’ erano sotto- 
messi al potere del suo rivale , e restituisce Dea- 
i»or alla sua famiglia ed a* suoi sudditi . 
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